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Silvia Pignatti*

incontro pubblico promosso dall’associazione
Scienza e Vita di Carpi e Mirandola sul caso
Englaro e le conseguenti problematiche medi-
che, giuridiche ed etiche ha offerto alla cittadi-

nanza un’ottima occasione di riflessione e di informa-
zione a fronte della tante inesattezze divulgate dai mass
media.
In tema di bioetica gli argomenti sono necessariamente
“tecnici” e necessitano di una adeguata formazione
medico-giuridica. Per farsi un’idea del caso di Eluana
occorre sapere in cosa consista lo stato vegetativo
persistente e non permanente, la differenza tra tratta-
menti sanitari e semplici operazioni di idratazione ed
alimentazione con sondino naso-grastrico, cosa si
intende per testamento biologico e disposizioni antici-
pate di trattamento. Concetti non proprio elementari
che si prestano ad essere oggetto di confusione più o
meno volontaria anche nel dibattito culturale e mediatico
in atto.
I temi del “fine vita” toccano tutti si ripercuotono sulla
vita quotidiana di ognuno di noi. Si tratta di declinare
il concetto di dignità della persona umana nel momento
più difficile e fragile della vita, quello della malattia o
semplicemente della disabilità. A fronte dell’invocato
concetto di “dignità” si spalancano molte interpreta-
zioni. C’è chi invoca la morte della povera Eluana come
estremo gesto di “pietà”.
In nome del principio dell’autodeterminazione più
radicale, va facendosi strada l’idea che la vita, lungi
dall’essere considerata un bene (anche giuridico)
indisponibile e sacro, ma piuttosto liberamente dispo-
nibile dall’interessato o, se questi è incapace, dal suo
“tutore”.
Si può decidere di rifiutare le cure mediche per
l’incapace e, se sì, chi può deciderlo? Può
deciderlo un terzo?

* Co-Presidente di Scienza & Vita Carpi – Mirandola
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